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Fondato nel 1892

I

Nando Santonastaso

P rimo Maggio senza lavoro
mentre migliaia di posti so-

no svaniti sotto il peso del lock-
down imposto dalla pandemia.
Milioni in cassa integrazioni
per il virus e molti dubbi su chi
riaprirà. Le previsioni dramma-
tiche di Svimez. Mattarella: «Il
Paese va riprogettato».  A pag. 9

Il Primo Maggio
senza il lavoro
Sud, Pil giù del 15%
Mattarella: «Il Paese andrà riprogettato»
Le previsioni drammatiche dello Svimez

La figuraccia La videochat è un disastro, nessuno sa come funziona

Eduardo De Filippo

E ccomi finalmente a casa mia, in riposo, dopo
dieci mesi di teatro, 376 recite comprese le

diurne domenicali, quelle delle altre feste e le
mattinate di beneficienza. Trecentosettantasei
rappresentazioni in dieci mesi: più di un anno...

Mi sembra quasi inverosimile trovarmi solo, alle
nove e mezzo e di sera, nello studio di casa mia libero
da ogni impegno, padrone della mia volontà!  A pag. 16

Clausura d’artista
Longobardi:
nelle mie opere
la magia della morte
e della resurrezione
Nino Longobardi a pag. 17

Amedeo Lepore

L e cifre della crisi mostra-
no un mondo sempre più
in bilico tra recessione e

depressione. Anche la Banca
Mondiale parla di un «great
lockdown», che ha causato
una scossa economica di porta-
ta senza precedenti. Secondo il
“barometro globale delle im-
prese” lanciato dall’Economist
Intelligence Unit, l’impatto
sull’economia sarà molto peg-
giore nei prossimi mesi, con
una particolare incidenza sul-
le prospettive delle aziende in
Europa.  Continua a pag. 39

Il calcio in ginocchio
Serie A, stop vicino
Invece la Bundesliga
potrebbe ripartire
Roberto Ventre a pag. 18

`Nuovo decreto: dal 18 maggio bar, ristoranti e parrucchieri aperti nelle Regioni dove l’epidemia è sotto controllo
De Luca: lunedì e martedì dipendenti pubblici al lavoro in ordine alfabetico. Quarantena per chi arriva dal Nord

Vittorio Del Tufo

«I o nun ‘a veco ‘a manella! Uè, uè, aggio tru-
vat ‘a manella!». Bisognerebbe scomodare

Ionesco, Beckett, il teatro dell’assurdo, o i grandi
geni dell’arte situazionista per descrivere l’esila-

rante tentativo dei consiglieri regionali di riunir-
si on line in piena emergenza Covid. Ma forse ba-
sterebbero Stanlio e Olio. Ciascuno da casa sua, o
dall’ufficio, sguardi vacui che rincorrono l’infini-
to.

Continua a pag. 39

Oggi le comiche, il Consiglio è on-line

L’assemblea regionale on-line, in alto da sinistra il governatore De Luca
la presidente del consiglio regionale D’Amelio e alcuni dei politici collegati

Eduardo e il “segno” trovato
nel silenzio e nella solitudine

Lorenzo Calò a pag. 4

I dati che fanno respirare il Sud

Contagi al minimo e zero morti
Campania pronta per la Fase 2

`AVVISO AI LETTORI

In occasione del Primo Maggio domani, come tutti i quotidiani,
Il Mattino non sarà in edicola. L’appuntamento è per domenica
3 maggio. Tutti gli aggiornamenti su www.ilmattino.it

Dopo il Covid

PERCHÉ
RESTEREMO
GLOBAL

Raffaele Cantone

N ella giornata di mercole-
dì sono rimbalzate due

notizie senza nemmeno parti-
colare clamore, che invece
meritano grande attenzione.
La prima si nasconde dietro
quella che è certamente una
buona notizia; durante la fase
del lockdown sono crollati i
reati di oltre due terzi e ciò evi-
dentemente non perché chi
delinque abbia scelto di attua-
re un comportamento virtuo-
so.

Continua a pag. 39

Turismo e usura

LA LUNGA MANO
DELLE MAFIE
SULLE VACANZE

Riaperture, il governo accelera

Barbara Acquaviti e servizi alle pagg. 2 e 3

Il governo diffida la Calabria

Conte cede al pressing del Pd
mentre Renzi minaccia la crisi

Santonastaso
 a pag. 15

La squadra di Bonomi
Confindustria
torna la delega
sul Mezzogiorno

Intervista a De Nicola
L’ex medico sociale
«Porte chiuse? No,
ma devono entrare
meno spettatori»
Cristiano Tarsia a pag. 19

Ieri come oggi Rispunta un testo del 1936

Alberto Gentili, Luigi Roano e servizi da pag. 2 a 5
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La posta
dei lettori

Le lettere firmate
con nome, cognome e città
possono essere inviate a

lettere@ilmattino.it

Lettera al direttore

G entile direttore, oggi è la festa del
Lavoro, una festa che trascorrerà in

modo particolare per l’emergenza
coronavirus. Ma io vorrei ricordare la
morte di un lavoratore che ha perso la vita
in questi giorni nella nostra città. Il
poliziotto Pasquale Apicella è stato ucciso
nella sua Volante da rapinatori in fuga.
Apicella amava lavorare nella sua Napoli.
Ha trovato la morte, straziante il pianto
della moglie sul balcone durante l’omaggio
dei colleghi del marito a sirene spiegate.
Ho paura che come strascico di questa
pandemia avremo anche un ritorno in
grande stile della delinquenza, soprattutto
a Napoli. Sarebbe il caso di pensare anche
a tutelare di più l’ordine pubblico. La
delinquenza, anche quella di strada, vorrà
recuperare il tempo perduto per colpa
della pandemia. Lei cosa ne pensa?

 Albertina Santoro
 Email

Vittorio Del Tufo

S olo la presidente Rosetta D’Amelio - confusa
e infelice - in aula al Centro Direzionale. Il

risultato è Oggi le comiche: mi sentite? ehi mi
sentite? io non vi vedo, io non vi sento, io non vi
capisco, io non vi sopporto, qualcuno mi porti
una cuffia. La manella, accidenti: ovvero il tasto
da pigiare per entrare in collegamento con gli
altri. Siamo nel 2020 ma lo streaming continua ad
essere un oggetto sconosciuto per il massimo
organo legislativo della Regione. Venti minuti di
caos, venti orribili e imbarazzanti minuti che si
dilatano in uno spazio-tempo surreale e
precipitano il nostro consiglio regionale nel
medioevo della comunicazione tecnologica, anzi
nella sua preistoria. Tecnicamente - ammesso
che non si faccia offesa all’avverbio,
adoperandolo - la riunione è fallita, mettiamoci
una pietra, anzi una manella sopra, mentre ieri è
andato in scena il bis ma a circuito chiuso, senza
diretta, così da evitare un ulteriore spargimento
di ilarità. Di certo non si potrà rimediare alla
figura barbina di mercoledì, dal momento che
l’intera pièce è stata registrata dalle telecamere
del consiglio regionale.
Prendiamo atto che la conoscenza e l’utilizzo dei
più elementari servizi di teleconferenza non
albergano tra le priorità del nostro massimo
organo legislativo. Che gli eccellentissimi
consiglieri, il cui stipendio si aggira sui
quindicimila euro al mese, non hanno manco
voglia di studiare e di imparare come si fa, visto
che le istruzioni erano state regolarmente fornite
a tutti, immaginiamo per tempo. Con le “nuove
tecnologie” abbiamo tutti qualche difficoltà, am-
mette con candore la presidente D’Amelio, la qua-
le evidentemente considera “nuovi” gli strumenti
che già dovrebbero far parte da tempo dell’alfabe-
to tecnologico dell’italiano medio, il che non è
esattamente un buon viatico per una classe politi-
ca che macina chilometri di luoghi comuni par-
lando e sparlando dei grandi temi dell’innovazio-
ne, della banda larga e del 4.0.
Tra smart working, lezioni on line e piattaforme
sul web i cittadini campani, nella media, se la
stanno cavando assai meglio della loro
rappresentanza politica. A quegli stessi cittadini
che da due mesi, tra un’autocertificazione e
un’ordinanza, si domandano cosa diavolo stiano
combinando i consiglieri regionali, come stiano
occupando il loro tempo, in quale buco nero
siano finiti - c’è qualcuno in casa? - arriva la
risposta più desolante. Erano tutti a casa a
tentare di connettersi, spegni il Wi-Fi, accendi il
Wi-Fi, metti il microfono, togli il microfono, per
poi franare alla prima prova, Houston abbiamo
un problema, qui nessuno ci capisce una cippa,
mentre la sventurata D’Amelio lambisce il
baratro della dislessia, vi arriverà un telefonino
sul vostro sms, pardon, vi arriverà un sms sul
vostro telefonino.
E il governatore De Luca, lo sguardo incazzato
nero manco avesse visto un assembramento di
runner ai Baretti di Chiaia, pure lui si smarrisce
in questo universo parallelo, vorrebbe usare il
lanciafiamme ma ha solo una telecamera e un
microfono che pare comprato al mercato nero di
Islamabad, la sua voce è quella che si sente meno
di tutti, un sibilo di insofferenza pura. Ma
diamine, provare prima no? Affrontare con un
minimo di rigore - lo stesso rigore che si chiede ai
cittadini - il collegamento in streaming per
evitare di offrire un’immagine così penosa
all’Italia è chiedere troppo? Si può sempre
migliorare nella vita, prova a minimizzare il
consigliere Pasquale Sommese. Come no:
prendetevela comoda, ci vediamo alla prossima
pandemia, se ci saremo ancora.
Insomma, siamo nei territori de La cantatrice
calva dell’inarrivabile Ionesco, tra personaggi che
cercano un ordine a non lo trovano, fino ad
esprimersi solo tramite versi e parole assonanti.
Questa è l’immagine offerta dal nostro consiglio
regionale, mentre qualche decina di migliaia di
cittadini si fa un mazzo così a lavorare da casa per
sbarcare il lunario, e tanti, tantissimi altri,
semplicemente hanno detto addio al lavoro, allo
stipendio e al sistema nervoso. Alla fine si ride
tanto ma solo per capire, come ci insegnava il
supremo Beckett, che non c’è proprio nulla da
ridere.
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C ara Albertina, da Savona a Bergamo, da
Catania a Poggibonsi. I poliziotti di tutta Italia

hanno reso onore a Pasquale Apicella. Tra i tanti
omaggi mi ha colpito la mano ignota di una donna
che a Vibo Valentia ha lasciato una rosa al corpo di
guardia della questura e un bigliettino con scritto
poche parole: «Sei stato un uomo generoso, hai
servito la Patria fino all’estremo sacrificio. Onore a
te». Oggi è la Festa del lavoro e allora merita
ricordare quanto guadagnano gli agenti di polizia
che rischiano la vita, passano notti insonni,
sacrificano gli affetti familiari, non badano agli
orari e ai giorni di festa. Al lordo siamo intorno ai
1.500 mensili. Per calcolare il netto bisogna
sottrarre la quota Inps in carico al dipendente
dell’9,15%, il Fondo Credito dello 0,35% e la ritenuta
Irpef. Ecco che si arriva ai 1.100/1.200 euro al mese,
che possono aumentare con l’avanzamento di
carriera e con il passare della permanenza in
servizio fino a un massimo per un vicequestore
aggiunto di 5mila euro lordi al mese dopo 27 anni
di carriera. Giudicate voi.

Segue dalla prima

IL 1° MAGGIO DELLE DIVISE
TRA CADUTI E POCHI SOLDI

Dalla letteratura alla cronaca

Il Virus Dannato
e la guerra ai “vecchi maiali”

Le piazze senza i lavoratori, un sacrificio che ci farà più forti

Massimo Novelli

L’ ultima pensata della Torre di
Babele dei cosiddetti esperti

del Virus Dannato, recentissima, ri-
guarda la possibilità di inibire il libe-
ro movimento anche agli “over 50”,
non solo agli “over 65” o 60, oppure
“per li rami”. La guerra ai “vecchi”,
insomma, e alla Storia, alla memo-
ria, al buon senso, è dichiarata. Eppu-
re non è cosa nuova, almeno in lette-
ratura. Leggete questo: «Quando ha
cominciato a respirare in un modo
strano, l’hanno portato via. - Dove?-
domandò Dante. - A morire da solo –
rispose Rey». Trattasi della pagina
174 di Diario della guerra al Maiale di
Adolfo Bioy Casares (1914-1999), edi-
zioni Cavallo di Ferro, anno 2007.
Scritta negli anni Sessanta, quando il
narratore argentino “si sentiva di in-
vecchiare”, come notò Gabriel Gar-
cìa Màrquez, questa «divertente e te-
nera cronaca sembra non invecchia-
re mai e appare nuova come la luce
di ogni giorno». E, oggi, in questo Bel
Paese di vecchi al macero, appare,
più che nuova, assai vecchia, e buia
come la notte. Quella di Bioy Casares
è la storia, terribile apologo, di un
gruppo di giovani di Buenos Aires
che un giorno, improvvisamente, de-
cide di sterminare tutti i “vecchi”,
cioè i “maiali”, perché chiunque ab-
bia più di cinquant’anni è considera-
to inutile e dannoso. Comincia così la
caccia al “maiale”. Fin qui la lettera-
tura, crudele, beffarda e visionaria.

Dalla letteratura alla cronaca scel-
lerata del 2020. Partendo da questa
considerazione: pur sapendo che
molti nostri tenutari della cosa pub-
blica, nonché di quella mista pubbli-
ca e privata, o del tutto privata, tra
politici, “esperti”, gestori di ospizi e
affini, non leggono un libro nemme-
no ai tempi dell’isolamento da Virus
Dannato, invece, per una sinistra tra-
ma borgesiana (e alla Bioy Casares),
hanno messo comunque in pratica il
romanzo dell’amico di Jorge Luis

Borges. Perché di quanto sta acca-
dendo agli anziani decimati nelle
Rsa (Residenze sanitarie assistite...),
e impauriti/minacciati dalle pensate
della Torre di Babele epidemiologi-
ca, c’era già tutto, o molto, nel libro di
Bioy Casares. Chi ha voluto far rico-
verare gli affetti da Corona Virus nel-
le case di riposo per la vecchiaia, in-
fatti, pare abbia seguito alla lettera le
pagine del libro. Prendiamo questo
brano: «Non per niente gli esquimesi
o lapponi portano i vecchi in aperta
campagna e li lasciano morire di
freddo». O quest’altro: «Con uno sfor-
zo d’immaginazione provate a pensa-
re al numero di vecchi che si accu-
mulano in questo modo e al peso del-
la loro opinione nell’esercizio della
cosa pubblica. Finirà la dittatura del
proletariato, e cederà il passo alla dit-
tatura dei vecchi». E ancora questo
passaggio nel libro: «Ma lei crede,
dottore, che si salverà? - domandò Vi-
dal. Il medico spiegò: - Quanto a que-
sto, nessun professionista consape-
vole della sua responsabilità lo affer-
merebbe mai...- Poi, in un tono pieno
di cupe minacce aggiunse: - I mezzi
per controllare la situazione esisto-
no. Esistono, su questo non c’è dub-
bio». Sono esistiti nelle nostre Rsa,
no?

Letteratura visionaria, ma non
troppo. Perché nella realtà i “mezzi”
dunque ci sono stati, sono esistiti, in
particolare in Lombardia, in Piemon-
te. Come nel romanzo di Bioy Casa-
res. Nel libro, però, c’è un colpo di
scena, a un certo punto. “C’è un nuo-
vo fatto”, racconta, «inconfutabile: i
giovani si identificano coi vecchi.
Grazie a questa guerra hanno capito
intimamente, dolorosamente, che
ogni vecchio è il futuro di un giovane.
Di loro stessi, forse!». Le cose andran-
no in questo modo pure nell’Italia del
Pio Albergo Trivulzio e delle altre
“case di riposo” per i “vecchi”, “over
50” o 60, come li chiamano i giornali
e le tv? Ce lo auguriamo.
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Nicola Ricci
Doriana Buonavita
Giovanni Sgambati

È un Primo Maggio unico
quello che stiamo viven-

do. Questa Festa del Lavoro
e dei Lavoratori, che vede
stretta la nostra vita sotto la
tenaglia del Covid 19 non la
dimenticheremo facilmen-
te, come non dimentichere-
mo la reclusione, la lonta-
nanza gli uni dagli altri, il do-
lore per le vittime, la paura
del contagio, la sospensione
della vita, il silenzio surreale
delle nostre città.

Questa lettera aperta di
Cgil Cisl Uil Campania è ri-
volta ed è dedicata in primis
a quelle lavoratrici e a quei
lavoratori che non si sono
fermati mai, nonostante tut-
to, come gli infermieri, i me-
dici e tutti coloro che opera-
no nella sanità. È dedicata
agli addetti alle pulizie, alla
sicurezza, alle forze dell’or-
dine, agli operatori ambien-
tali, ai lavoratori e alle lavo-
ratrici dei trasporti, a quelli
della piccola e grande distri-
buzione alimentare, a quelli
delle banche e delle poste,
agli operai e alle operaie
dell’industria strategica, che
non ha chiuso i battenti e, a
tutti coloro, che ogni giorno
scendono a lavorare con la
paura per se stessi e per i
propri cari.

Ma le nostre parole vanno
anche ai giornalisti e ai pro-
fessionisti dell’informazio-
ne, a chi lavora in smart wor-
king da casa, una opportuni-
tà da riconsiderare e rivalu-
tare per il futuro, così come
a tutti i lavoratori che sono a
casa, in cassa integrazione,
con addosso l’incertezza del
domani.

Nulla sarà più come pri-
ma, il coronavirus ha creato
uno spartiacque tra il mon-
do di prima ed il mondo di
dopo. Il mondo di adesso
che va reinventato, riorga-
nizzato ex novo, perché col
virus, fino a quando non ci
saranno cure e vaccini sicu-
ri, ci dobbiamo convivere.

Cgil Cisl Uil in questi mesi
di epidemia mondiale han-
no messo in atto, passo dopo
passo e gomito a gomito col
governo e con le istituzioni
locali, come regione e comu-
ni, tutte le misure necessa-
rie, portando sul tavolo le
esigenze, completamente
nuove, del mondo del lavo-
ro. Ciò che abbiamo richie-
sto prima di tutto è stata la
salvaguardia della salute e
della sicurezza dei nostri la-
voratori, pretendendo non
solo le misure di sicurezza,
necessarie sempre, ma an-
che la sospensione di quelle
attività non indispensabili.
Abbiamo chiesto risorse e
provvedimenti inevitabili
per i lavoratori, per le stesse
aziende , anche per quelle
categorie in genere escluse
dalle misure di sostegno al
reddito, perché il momento
straordinario richiedeva e ri-
chiede misure straordina-
rie.

Adesso entreremo in una
“seconda fase”, gradualmen-
te ci avvieremo ad una ordi-
narietà nuova che va tutela-
ta con misure adeguate e
con provvedimenti ad hoc e
di certo non tollereremo nes-
suna sottrazione alle nostre
risorse, come quella paven-
tata sulla quota obbligatoria
del 34% destinata alle regio-
ni meridionali per gli investi-
menti ordinari, discussione
aperta propria sulle pagine
del “Mattino” qualche gior-
no fa. Non generiamo anco-
ra odiose ed ingiuste dualità
tra Nord e Sud anche nel bel
mezzo di un’emergenza sa-
nitaria di questa portata. Le
condizioni economiche e so-
ciali della Campania, del
Mezzogiorno le si conosce-
vano anche prima del Covid
19 ed oggi più che mai la
mannaia dell’epidemia ci
sta mettendo in ginocchio,
colpendo anche settori che
erano rinati, come il turi-
smo. La povertà già preoccu-
pante, sarà dilagante al Sud,
i tassi di disoccupazione cre-
sceranno, per non parlare di
tutti coloro che soccombono
nella cosiddetta economia
sommersa, gli italiani come
i migranti. Invisibili ieri, in-
visibili oggi. E quindi, non
servono gli economisti o gli

specialisti del settore per ca-
pire quanto saranno grosse
le conseguenze economiche
e sociali di questa pande-
mia, specie al Sud. Serve
piuttosto avere davanti a sé
una prospettiva chiara, luci-
da del nuovo modello di svi-
luppo che si intende costrui-
re ed adattare ad un mondo
ed ad un’economia stravol-
te. Niente improvvisazioni,
servono lungimiranza, com-
petenza e responsabilità.

Cgil Cisl Uil non faranno
un passo indietro. Abbiamo
il compito fondamentale di
salvaguardare e tutelare il
mondo del lavoro, vigilando
e partecipando con azioni in-
cisive a questo cambiamen-
to che coinvolge anche il no-
stro modo di fare sindacato
e di stare al fianco di chi rap-
presentiamo. Lo dobbiamo
ai lavoratori, ai cittadini, lo
dobbiamo alla nostra storia.

Le piazze quest’anno sa-
ranno vuote, senza i nostri
lavoratori, senza i colori del-
le bandiere di Cgil Cisl Uil,
ma scriviamo per dire che il
lavoro non è vuoto, i sacrifi-
ci di tutti noi non sono vuoti
e che uniti ce la faremo, an-
che questa volta!

*Segretari generali
di Cgil Cisl Uil Campania
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La Festa al tempo del Covid

Io, medico napoletano,
guarito dalla Covid
Gentile Direttore, sono un
medico napoletano guarito dal
contagio del Coronavirus. Un
esame TAC, praticato in seguito
ad una sintomatologia con
temperatura alta, disturbi
cognitivi e spiccata astenia,
metteva in evidenza una
polmonite interstiziale
bilaterale con aree di
addensamento a «vetro
smerigliato». Immediato
l’intervento del mio medico di
medicina di base, dottor Carlo
Iaselli che, allertato il 118,
richiedeva il ricovero presso
l’Ospedale Cotugno. Attimi
terribili dei quali francamente
non ho alcun ricordo. Il
trattamento terapeutico con
monitoraggio e perfusione di
ossigeno ad alte percentuali a

permanenza, la
somministrazione di
Idrossiclorochina, Rocefin,
Zitromax e due dosi di
Tocilizumab hanno dato un
lento ma graduale
miglioramento cognitivo e della
funzione respiratoria e così da
stato grave sono passato a stato
serio. Di qui il trasferimento al
reparto Covid 19 del Policlinico
Vanvitelli in terapia sub
intensiva. Come spiegare le
sensazioni vissute
accompagnate da un senso di
vuoto e di annullamento della
tua persona con la lontananza
dalla famiglia e dai propri
affetti. Ora, dopo due tamponi
negativi sono a casa in
isolamento domiciliare
fiduciario. Da medico sento il
dovere di esprimere
apprezzamento e ringraziare
per il lavoro svolto con
passione, dedizione, coraggio
tutti gli infermieri ed i colleghi
medici, che mi hanno curato nel
rispetto della loro, non facile,
scelta professionale. Il mio
grazie va a quelli dell’ospedale
Cotugno, ai medici Giovanni
Parrella, Maria Aurora Carleo e
Silvia Mascolo ed a quelli
dell’Unità Covid19 del
Policlinico Universitario
Vanvitelli guidati dal Professor
Nicola Coppola. Grazie, la
vostra forza è stata la mia, mi ha
dato la possibilità di guardare
avanti nella lunga e lenta
ripresa. Un pensiero anche al
Professor Romano che ha fatto
spesso da tramite con la mia
famiglia trasmettendo notizie
sul mio stato. Nulla potrà essere
per me come prima ma credo
che queste siano le
testimonianze più significative
di questo difficile ed incerto
periodo.

Giuseppe Tomasillo
Napoli

Le nostre preghiere
in Costiera Amalfitana
In questi giorni ancora funesti e
brutti le varie comunità
ecclesiali della intera Costiera
Amalfitana e non solo si
rivolgono direttamente ai Santi
protettori per essere protette da
questa epidemia. A Ravello si è
verificata la liquidazione del
Sangue di San Pantaleone,
protettore di Ravello. Un
fenomeno, quella della
liquidazione del Sangue, che si

verifica puntualmente il 27
luglio di ogni anno in occasione
della sua festa e che in casi
eccezionali si manifesta in altri
periodi dell’anno. Il parroco don
Angelo Mansi, con profonda
emozione, ha notato che ci sono
proprio i segni della
liquidazione che si notano nella
festa del Santo. Buon auspicio
per superare questo brutto
periodo. In ultimo ad Atrani è
stata esposta la statua di Santa
Maria Maddalena per chiedere
alla Santa la protezione di tutta

la comunità del piccolo Borgo
d’Italia estesa a tutta la nazione
italiana.

Achille Benigno
Ravello

La corsa di prima
e lo stop di oggi
Gentile direttore, per quel:
«Fermate il mondo, voglio
scendere», possiamo ancora
sperare o solo disperare?
Un’espressione simile a molti di

noi sarà scappata, purtroppo
questa volta per un malefico
incantesimo la frase detta per
incosciente abitudine si è
realizzata. Per alcuni, una corsa
frenetica, ha iniziato a
rallentare fino a raggiungere la
velocità minima di crociera.
Una visione è balenata
finalmente chiara, …allora
sarebbe stato possibile
rallentare prima, senza
cambiare rotta, senza scappare!
Quello che fino a poco fa era
indispensabile oggi appare
irrilevante, persino stucchevole.
Quanta parte di quella
precedente routine giornaliera
di colpo ha mostrato la sua
inutilità? La luce del giorno non
arriva frettolosa e fugace, ma
s’infiltra timidamente cercando
spiragli, il rumore di fondo delle
città ha lasciato spazio a una
silenziosa armonia di passi
lenti, di battiti d’ali lontane, e
quando tutta questa tenebra
sarà soffiata via, un altro modo
di vivere potrebbe albeggiare su
nuovi “noi”, forse addirittura
illuminare un nuovo “io”.

Gerardo Schettino
Scafati

La morte dei vecchi
e i conti dello Stato
Gentile Direttore, mi piacerebbe
che qualche suo bravo
giornalista, esperto di
economia, facesse il conto di
quanto, già attualmente, il
bilancio pubblico sta
risparmiando sul costo dei
farmaci, sulla spesa della
prevenzione, diagnostica e
terapia delle malattie
oncologiche e cardiovascolari
della terza età, con l’epidemia
che colpisce con migliaia di
decessi la terza età.

Pietro Capuano
Napoli

OGGI LE COMICHE,
IL CONSIGLIO
È ON-LINE

Raffaele Cantone

M a perché con i cittadini
chiusi in casa si sono og-

gettivamente ridotte (e purtrop-
po selezionate, come dimostra il
gravissimo fatto di Secondiglia-
no) le occasioni criminali. Non
tutti, però, i reati sono in calo,
perché alcuni sono persino au-
mentati, in particolare, per quel-
lo che qui interessa, l’usura, con
un significativo incremento pro-
prio in Campania

La seconda è contenuta nelle
indicazioni fornite dal procura-
tore di Napoli Gianni Melillo, in
sede di audizione alla Camera
dei deputati dinanzi le commis-
sioni riunite finanze e attività
produttive, sul concreto rischio
che le organizzazioni mafiose
possano approfittare del mo-
mento di difficoltà economiche
per investire soprattutto nel set-
tore turistico.

Le due cose non sono assolu-
tamente scollegate fra loro e van-
no, invece, evidentemente lette
insieme.

L’usura, infatti, negli ultimi
anni si è completamente trasfor-
mata dal punto di vista crimino-
logico e sono cambiati gli attori
di questo turpe crimine. L’usura-
io attuale è lontano anni luce
dall’oleografia criminale dello
strozzino del passato, a cui si ri-
volgevano soprattutto famiglie
in difficoltà; oggi, si tratta di un

soggetto che opera in “giacca e
cravatta”, quasi sempre dietro il
paravento di attività formalmen-
te lecite, si fa assistere da fior fio-
ri di professionisti per la stipula
degli atti, ma ha una carta in più
del passato; sa che al momento
opportuno può contare più che
sull’esazione tramite il ricorso
alla giustizia sui metodi “persua-
sivi” che sanno mettere in cam-
po le organizzazioni mafiose.

Un’ulteriore novità, forse
quella più significativa, sta pro-
prio in questo aspetto; le mafie
tradizionali quantomeno finge-
vano di considerare lo strozzino
indegno dell’affiliazione; quelle
attuali sono in prima fila per la
gestione dell’affare, perché pun-
tano oltre che agli enormi guada-
gni che l’usura può garantire, so-
prattutto ad utilizzarla come
strumento per appropriarsi di
attività economiche in difficoltà.

Quante volte le cronache giu-
diziarie ci hanno restituito i casi
di vittime di usura, costrette a di-
ventare soci degli usurai nella
propria attività economica, pri-
ma di essere persino definitiva-
mente scalzati da essa! L’aumen-
to numerico dell’usura può di-
mostrare, quindi, che è già in at-
to una penetrazione criminale
nell’economia e che quello che il
Procuratore, con la doverosa
cautela, indica essere un perico-
lo, potrebbe essere già un dato
concreto.

Del resto, allarmi non diversi
erano stati sollevati anche da un
importante centro studi (il
Transcrime, collegato all’univer-
sità cattolica di Milano) e da al-
cuni prefetti che operano in loca-

lità turistiche del centro
Nord.Sono state anche denun-
ciate strane telefonate da parte
di operatori del turismo, ricevu-
te da società operanti in Paesi off
shore che si dichiaravano inte-
ressate a rilevare alberghi, risto-
ranti e villaggi turistici, offrendo
cifre cash in caso di vendita im-
mediata.

È evidente che il turismo è un
boccone molto ghiotto, è diven-
tato il fiore all’occhiello della no-
stra economia ed interessa mol-
to gli investitori internazionali
ma anche alcuni affaristi nostra-
ni di dubbia moralità. E que-
st’anno potrebbe essere quello
giusto per provare a fare shop-
ping a prezzi d’occasione perché
è uno dei settori che ha già paga-
to, con le perdite collegate ai
mancati incassi nel periodo pa-
squale e nei ponti di aprile e
maggio, un prezzo alto per la cri-
si economica ed ha prospettive
incerte anche per le vacanze esti-
ve.

Ad oggi non si sa ancora se e
in che modo potremo noi cittadi-
ni fare vacanze a mare o in mon-
tagna, ma un dato pare purtrop-
po certo; non ci saranno (se non
forse pochi) turisti stranieri, che
rappresentano da anni le entra-
te più significative del compar-
to. Una parte di questa riduzione
sarà molto probabilmente com-
pensata dagli italiani che non an-
dranno all’estero e che ci augu-
riamo possano fare vacanze più
o meno normali. Il settore, però,
mette in conto una inevitabile
contrazione del fatturato e que-
sto potrebbe spingere qualcuno
a vendere, soprattutto se si trova
in difficoltà economica per gli in-

vestimenti fatti in vista della fu-
tura stagione.

Questo dato, di per sé preoccu-
pante per il Paese, diventa anco-
ra più allarmante per il nostro
territorio; il turismo direttamen-
te o indirettamente tramite l’in-
dotto occupa ormai una porzio-
ne molto rilevante di lavoratori
locali e rappresenta una quota
importante del Pil regionale.

Una massiccia compagna ac-
quisti che maschera infiltrazio-
ni criminali rischierebbe di ave-
re effetti non solo economici ma
anche sociali, perché comporte-
rebbe un mutamento del tessuto
imprenditoriale locale.

È una partita quindi quella
che si gioca su questo settore
strategica ed è evidente che biso-
gna giocarla non di rimessa e at-
tendendo le mosse altrui, ma in
attacco, mettendo in campo tutti
gli strumenti preventivi possibi-
li che la legislazione antimafia di
questi anni ha approntato e che
il procuratore Melillo ha anche
opportunamente indicato. E bi-
sogna rigettare una vulgata trop-
po spesso in questi giorni ripetu-
ta; che, cioè, i controlli (soprat-
tutto quelli di questa tipologia)
facciano perdere tempo; perché
è vero che c’è bisogna di uno
sprint per la ripresa economica,
non si può in nessun modo con-
sentire che vi sia uno sprint an-
che per le infiltrazioni mafiose.
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LA LUNGA MANO DELLE MAFIE SULLE VACANZE

Amedeo Lepore

I noltre, il rapporto tra debito
pubblico e Pil nei Paesi avan-

zati, partito da una base già su-
periore al 105%, aumenterà me-
diamente del 17%, con punte del
20% negli Usa e del 22% in Italia.
Gli ultimi dati sulla fiducia dei
consumatori e delle imprese
mostrano un calo molto forte: la
Commissione europea ha indi-
cato che il sentimento economi-
co complessivo (Esi) è disceso
ad aprile di quasi 29 punti, toc-
cando poco meno di 66 punti in
tutta l’Unione, eccetto l’Italia, e
avvicinandosi ai valori più bassi
di marzo 2009. Nouriel Roubini,
il profeta delle crisi, ha pronosti-
cato non solo una grande reces-
sione nel corso di quest’anno
con una debole ripresa a forma
di U, ma anche una depressione
maggiore a forma di L in questo
decennio, con l’esito di una spin-
ta sempre più forte alla fram-
mentazione e al disaccoppia-
mento tra Stati Uniti e Cina.

In questo quadro non certo
confortante, mentre il Fondo
Monetario Internazionale affer-
ma che “una crisi globale come

nessun’altra richiede una rispo-
sta globale come nessun’altra”,
si infittiscono interrogativi di
fondo sulla possibilità di prose-
cuzione del processo di globaliz-
zazione, perlomeno nelle forme
dirompenti finora conosciute.
Molti studiosi di diverso orienta-
mento, avamposto di un ampio
senso comune, pensano che si
debba prendere atto di una de-
globalizzazione o perlomeno di
una slowbalisation – un termine
usato dal futurologo Adjiedj Ba-
kas – dato che la pandemia at-
tuale sta intensificando il ripie-
gamento delle economie inter-
nazionali. In una recente intervi-
sta, Walden Bello ha sostenuto
che la globalizzazione era sba-
gliata e si sarebbe dovuto deglo-
balizzare la produzione già do-
po l’ultima crisi finanziaria, an-
ziché avviare una nuova fase di
vasta connettività. Per Thomas
Piketty è probabile, anche se
non certo, che l’impatto del Co-
vid-19 faccia precipitare la glo-
balizzazione, pur considerando
necessaria una regolamentazio-
ne mondiale per garantire la so-
stenibilità sociale ed ecologica
del sistema economico. Parag
Hanna, constatando che il flus-
so continuo di merci e persone
si è interrotto nel breve periodo,
prevede che l’economia globale
sarà sempre più regionalizzata

e destinata a muoversi in ambiti
più ristretti.

Questi scenari potrebbero es-
sere dettati da una forma di
“precauzionismo” o da critiche
di varia natura al modello eco-
nomico prevalso finora. La real-
tà dei fatti, però, indica una stra-
da abbastanza diversa da quella
della deglobalizzazione, perché
è grazie all’interconnessione tra
i centri di ricerca mondiali e
all’imponente capacità di pro-
gresso fornita dalle nuove tecno-
logie che è possibile combattere
risolutamente il virus. È in virtù
di scelte assunte a livello sovra-
nazionale che si può far fronte
all’enorme portata degli effetti
della pandemia, con una rispo-
sta coordinata e massiccia come
in tempo di guerra. È in relazio-
ne ai processi di digitalizzazio-
ne, automazione e innovazione
robotica che è possibile far pro-
seguire l’attività delle parti più
avanzate del sistema produttivo
e della società, impiegando com-
petenze, capacità espressive e
creatività umana nella gestione
e nel controllo di reti, piattafor-
me e macchine. Si è esaurita una
componente storica della globa-
lizzazione, quella dell’espansio-
ne dei mercati fine a sé stessa e
del predominio di un homo oeco-
nomicus chiuso negli interstizi
della propria utilità esclusiva,
incapace di collegare la raziona-

lità a un disegno collettivo più
vasto. Al contrario, si sta ali-
mentando un tipo di globalizza-
zione volto a promuovere un
nuovo paradigma, in grado di
realizzare un’inedita convergen-
za tra gli interessi privati e pub-
blici, tra gli individui e i gruppi
sociali, tra le imprese, il merca-
to e lo Stato.

Lo storico Harold James ha
accostato l’incertezza attuale
con la mania olandese dei tuli-
pani del XVII secolo, una sorta
di mercato a termine, che coin-
cideva con la peste diffusa dagli
eserciti impegnati nella guerra
dei trent’anni e la successiva on-
data di liquidità: come allora,
l’epidemia sta generando, oltre
a gravi ricadute economiche,
teorie della cospirazione e ricer-
ca degli untori, che inevitabil-
mente favoriscono le narrazioni
sovraniste e possono minare la
ripresa di una cultura universa-
lista. Non di un declino della glo-
balizzazione si avverte la neces-
sità, ma di sforzi di collaborazio-
ne, integrazione e governo glo-
bale dell’economia, unica vera
opportunità per un nuovo rina-
scimento.
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